
                                                                
 

Ministero dell'Economia e delle Finanze 
Dipartimento dell’Amministrazione Generale, 

del Personale e dei Servizi 

IPOTESI DI ACCORDO NAZIONALE 

Il giorno     , presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze, si sono 

riunite la delegazione di Parte datoriale ed i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali nazionali 

dell’Area e del Comparto Funzioni centrali firmatarie dei rispettivi CCNL, al fine di definire i criteri di 

erogazione delle risorse di cui alla lett. d), comma 3, dell’art. 4 della legge 31 agosto 2022, n. 130 e 

s.m.i., “Disposizioni in materia di giustizia e di processo tributari”, per le annualità 2023 e 2024. 

Premessa 

VISTA la legge 31 agosto 2022, n. 130 “Disposizioni in materia di giustizia e di processo tributari”, che, 

all’art. 4, comma 3, lett. d) ha previsto che, con decorrenza dal 1° gennaio 2023, “per l’incremento del 

fondo risorse decentrate destinato al trattamento economico accessorio da riconoscere al personale 

amministrativo e del fondo per il finanziamento della retribuzione di risultato dei dirigenti in servizio 

presso le corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado, è autorizzata la spesa complessiva 

annua di 7 milioni di euro”; 

VISTO l’art. 20, comma 2-ter del decreto-legge del 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, che ha istituito, nell’ambito del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, il Dipartimento della Giustizia Tributaria; 

VISTO l’art. 1, commi 545, 546 e 547 della legge del 30 dicembre 2023 n. 213 e la relativa tabella I di 

cui all’allegato VII, con cui è stata approvata – nelle more del perfezionamento del provvedimento 

di riorganizzazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze – l’articolazione organizzativa della 

nuova struttura dipartimentale, a livello centrale e territoriale; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 31 maggio 2022, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 185 del 9 agosto 2022, recante «Individuazione degli 

uffici territoriali del Ministero dell’economia e delle finanze e definizione dei relativi compiti», che ha 

disciplinato l’organizzazione degli uffici territoriali per gli anni 2023 e 2024; 

VISTO l’accordo di ripartizione, del 10 luglio 2025,  relativo alle risorse di cui alla lett. d), comma 3, 

dell’art. 4, della legge 31 agosto 2022, n. 130 destinate annualmente all'incremento del fondo risorse 

decentrate per il trattamento economico accessorio da riconoscere al personale amministrativo e 

del fondo per il finanziamento della retribuzione di risultato dei dirigenti in servizio presso le Corti 

di giustizia tributaria di primo e di secondo grado, per complessivi euro 7 milioni annui, che ha 

stabilito che le stesse sono così ripartite tra il personale dell’Area e del Comparto Funzioni centrali 

per le annualità 2023 e 2024: 

- personale dell’Area Funzioni centrali – euro 135.000,00 

- personale del Comparto Funzioni centrali – euro 6.865.000,00 
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si conviene che 

con riferimento al personale del Comparto Funzioni centrali, 

La quota delle risorse destinata al personale del Comparto funzioni centrali dall’accordo nazionale di 

ripartizione del 10 luglio 2025, da riconoscere alle strutture individuate dalla citata legge 31 agosto 

2022, n. 130, art. 4, comma 3, lett. d), è definita in ragione del livello di conseguimento degli obiettivi 

di risultato assegnati al dirigente di ciascun ufficio (SIVAD) - rapportati all’apposita griglia di 

valorizzazione (tabella 1). 

Nel caso di avvicendamento di diversi dirigenti nella stessa struttura nel corso dell’anno, la quota sarà 

individuata dalla media ponderata dei punteggi.  

Il budget di sede è determinato come segue: 

a) 60%, in ragione del numero medio di unità di personale nell’annualità di riferimento, secondo 

gli indici riportati nella successiva scala parametrale (tabella 2), intesa quale rappresentazione 

sintetica del grado di autonomia e responsabilità del personale nello svolgimento delle attività;   

b) 40%, sulla base di livelli crescenti di produttività in relazione ai ricorsi pervenuti e definiti, in 

rapporto alla media parametrata del personale in servizio presso ciascuna struttura.  

Ai budget di sede, come sopra individuati, viene applicata la seguente griglia di valorizzazione 

(tabella 1) ripartendo proporzionalmente, in ragione del punteggio della performance 

organizzativa, le quote non assegnate. 

Tabella 1  
Griglia di valorizzazione - 

performance organizzativa  
Conseguimento 

obiettivi 
QUOTA 

 

 
           < 40% 0  

>40% <  60% 60%  

>60% <  80% 80%  

>80% ≤ 100% 100%  

Successivamente, il compenso individuale da corrispondere al dipendente è determinato come di 

seguito riportato: 

➢ quota del 80%, sulla base della scala parametrale (tabella 2) e dell’apporto partecipativo; 

➢ quota del 20% sulla base dell’anzidetta scala parametrale (tabella 2) e della griglia di 

valutazione della performance individuale (tabella 3). 

Tabella 2   Tabella 3  

Scala parametrale  

Griglia di valutazione - 

performance individuale 

 VALUTAZIONE QUOTA 

DIRETTORE SEGRETERIA CGT 180             < 40% 0 

FUNZIONARI 150  >40% <  60% 70% 

ASSISTENTI  135  >60% <  80% 85% 

OPERATORI   100  >80% ≤ 100% 100% 
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Al funzionario con incarico di responsabile di Ufficio di segreteria di Corte di giustizia tributaria, 

nell’ipotesi di sovrapposizione temporale d’incarico con altri uffici di segreteria delle anzidette Corti 

di giustizia, spetta un compenso per la sede di appartenenza e un’ulteriore quota del 30 per cento, a 

titolo di indennità aggiuntiva di responsabilità, calcolata a carico del budget attribuito alla sede di 

svolgimento dell’ulteriore incarico, determinata tenendo conto:  

• del periodo di durata dell’incarico; 

• dell’apporto partecipativo riscontrato nel periodo di cui al punto precedente; 

Per il personale in servizio presso le segreterie delle Corti di giustizia tributaria di primo grado non 

dirigenziali, si applicherà la quota corrispondente a quella conseguita dal Responsabile dell’ufficio di 

segreteria della relativa Corte di giustizia tributaria di secondo grado di livello dirigenziale non 

generale. Per il personale in servizio presso le segreterie delle Corti di giustizia tributaria di primo 

grado di livello dirigenziale, è applicata la regola di carattere generale.  

Per il personale in servizio presso le segreterie delle Corti di giustizia tributaria di secondo grado di 

livello non dirigenziale, nonché per il personale in servizio presso le segreterie delle Corti di giustizia 

tributaria di primo grado collegate territorialmente alle predette segreterie delle Corti di giustizia 

tributaria di secondo grado, si applicherà la quota corrispondente a quella del Responsabile dell’ufficio 

di segreteria della Corte di giustizia tributaria di secondo grado di coordinamento, come dal seguente 

prospetto: 

Dirigente della segreteria della Corte di 

giustizia tributaria di secondo grado della 

Campania 

segreterie delle Corti di giustizia 

tributaria della regione Molise 

Dirigente della segreteria della Corte di 

giustizia tributaria di secondo grado della 

Puglia 

segreterie delle Corti di giustizia 

tributaria della regione Basilicata 

Dirigente della segreteria della Corte di 

giustizia tributaria di secondo grado del 

Piemonte 

segreterie delle Corti di giustizia 

tributaria della regione Valle d’Aosta 

Dirigente della segreteria della Corte di 

giustizia tributaria di secondo grado del 

Lazio 

segreterie delle Corti di giustizia 

tributaria della regione Umbria 

Dirigente della segreteria della Corte di 

giustizia tributaria di secondo grado della 

Lombardia 

segreterie delle Corti di giustizia 

tributaria delle province autonome di 

Trento e Bolzano 

Con riferimento al personale dell’Area Funzioni centrali 

La quota delle risorse destinata al personale dell’Area Funzioni Centrali dall’accordo nazionale di 

ripartizione del 10 luglio 2025, tenuto conto delle diverse dimensioni e dei livelli crescenti di 

produttività degli Uffici (in relazione ai ricorsi pervenuti e definiti), è ripartita come segue: 

1) 50%, commisurata al periodo effettivo di svolgimento dell’incarico;   

2) 50%, sulla base di livelli crescenti di produttività in relazione ai ricorsi pervenuti e definiti, in 

rapporto alla media parametrata del personale in servizio presso ciascuna struttura.  
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All’importo così ottenuto si applica l’apposita griglia di valutazione (tabella 4) secondo il livello di 

conseguimento degli obiettivi di risultato assegnati al dirigente (SIVAD).  

In caso di avvicendamento sullo stesso ufficio, l’importo sarà riconosciuto pro-quota in relazione al 

periodo di effettivo svolgimento dello stesso.  

Al dirigente di più uffici, nell’ipotesi di sovrapposizione temporale d’incarico presso sedi dirigenziali, 

spetta il compenso per la sede di cui è titolare e un’ulteriore quota del 30 per cento per ogni sede di 

reggenza, determinato tenendo conto dei criteri di cui ai precedenti punti 1) e 2). 

Tabella 4  

Griglia di valutazione 
 

Valutazione Quota  

          40 0  

>40   60  0,5  

>60    80  0,75  

>80  100 1  

L’eventuale quota non attribuita in applicazione della tabella di cui sopra e della quota non corrisposta 

per gli incarichi “ad interim”, è ripartita proporzionalmente tra gli aventi diritto con i criteri del presente 

accordo.  
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La delegazione di parte datoriale     La delegazione di parte sindacale 

 

Comparto Funzioni centrali 

 

 

Area Funzioni centrali 

ANMI ASSOMED 

SIVEMP FPM 

  

 

  

DIRSTAT FIALP 

UNSA 

  

  

UNADIS 
  

  

UIL PA 
  

  

CISL FP 
  

  

CIDA FC 
  

  

FLEPAR 
  

  

 

UIL PA 

 

 

 

FED. CONFSAL 

UNSA 

 

 

CISL FP 
 

 

CONFINTESA FP 
 

 

FLP 
 

 



























 

 

Anno 2023 

 Livelli di 
performance pervenuti pro capite punteggio  definiti pro capite punteggio 

1^ classe di 
merito                   ≤   28,02 1                    ≤   22,47    1 

2^ classe di 
merito >  28,02  ≤   48,28 2 >   22,47  ≤   47,10  2 

3^ classe di 
merito >  48,28  ≤   70,43 3 >   47,10  ≤   79,49 3 

4^ classe di 
merito >  70,43  ≤ 297,21 4 >   79,49  ≤ 267,13 4 

 

 

 

Anno 2024 

 Livelli di 
performance pervenuti pro capite punteggio  definiti pro capite punteggio 

1^ classe di 
merito                 ≤   37,02 1                    ≤   32,93    1 

2^ classe di 
merito >  37,02 ≤  56,59 2 >   32,93  ≤  55,43  2 

3^ classe di 
merito >  56,59 ≤  88,37 3 >   55,43  ≤  87,53 3 

4^ classe di 
merito >  88,37  ≤ 311,42 4 >   87,53  ≤ 307,84 4 

 



Risorse Giustizia Tributaria EX CUT

Media Minimo Massimo Media Minimo Massimo

2021 4.109.773,50                  60-40 1.582  1.631,58  1.198,35  2.091,12  4.354,29    1.772,99  6.715,46     0,31        

2022 5.407.883,25                  60-40 1.462  2.343,24  1.842,45  2.844,03  4.036,55    3.775,08  7.712,72     0,37        

2023 7.000.000,00                  60-40 1.539  2.880,45  2.168,55  3.541,78  7.941,17    5.616,93  10.555,95  0,34        

2024 7.000.000,00                  60-40 1.587  2.808,72  2.220,76  3.441,96  7.941,17    5.616,93  10.555,95  0,33        

I VALORI MEDI RIPORTATI NELLA TABELLA SONO AL LORDO DEGLI ONERI A CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE 
TUTTI I CALCOLI SONO STATI EFFETTUATI SUL BUDGET ASSEGNATO ALLA SEDE

Indice su 
massimo 

Annualità Ammontare Risorse Parametri Unità
COMPARTO DIRIGENTI


